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Si tratterebbe di un altro fascista di Aprilia,' la città del nazista Allatta 

anche il quarto uòmo 
della Simca del raid di Sezze? 

IAÌ 

Voci di un ordine di cattura per il segretario della sezione neofascista romana di Portuense - Ousji 
l'hitoi-rogatorio in carcere dello squadrista Maino Gimal icr i . Le indagini ancora a rilmo troppo Icnlo 

UN'INTERVISTA DEL GEN. MALEni 

«Rapporti non chiari 
tra i vertici 

del SID e del MSI» 
L'ex capo dell'ufficio « D » conferma che Saccucci ave
va contatti con i servizi segreti - Già nel '72 Troc-
cia aveva chiesto di entrare nel controspionaggio 

ROMA, (i giugno 
K" fondato il sospetto che 

il MSI abbia intrattenuto 
« rapporti non chiari con il 
vertice del SID ». L«. ha di-
rhiuruto il generale Gian Ade-
ho Maletti in un'intervista al 
Corriere della Sem dedicata 
in larga parte agli inquietan
ti interrogativi posti dal caso 
Saccucci. Maletti ha diretto 
ruflicio « D » (difesa interna) 
dei servizi di controspionag
gio per quattr'anni e mezzo e 
sino a qualche mese fa. quan-
d'ò stato sospeso dall'impie
go perchè anche lui coinvol
to nelle inchieste sulle trama 
nere. 

Misteriosa 
morte di una 
archeologo 

tedesca 
ROMA. <; giugno 

Misteriosa fine a Roma di 
una giovane tedesca trovata 
questa mattina morta davanti 
al pianerottolo della sua abita
zione. La donna. Maja Spren-
ger, 31 anni, abitante in via 
di Grottapinta, in un palaz-
/ e t to restaurato del centro 
.storico, viveva da cinque an
ni nella capitale, esercitando 
la professione di archeologi!. 
Molto nota nella zona di Cam
po de' Fiori-Piazza Farnese, 
ieri notte è stata notata dal 
gestore della trattoria che 
era solita frequentare, mentre 
rientrava un po' barcollante. 

Questa mattina alcuni ra
gazzi l'hanno trovata morta 
fuori della porta di casa, ran
nicchiata sugli scalini della 
rampa delle scale, al terzo 
piano. •• 

Sulla vicenda, che ha molti 
punti oscuri, polizia e cara
binieri hanno aperto un'in
chiesta. Si è intanto appurato 
che Maja Sprenger, ieri se
ni ha cenato in compagnia 
dell'uomo col quale da anni 
aveva una relazione, il dott. 
Enrico Cartoni, nella tenuta 
di quest'ultimo, nei pressi del 
I-abaro. una località sulla via 
Flaminia. L'uomo, che è stato 
interrogato dagli agenti di po
lizia. avrebbe confermato che 
l'areheologa. durante la cena, 
si sarebbe sentita male. Sa
rebbe stato poi lo stesso dott. 
Canoni a riaccompagnarla a 
casa, poche ore dopo. 

Gian Adelio Maletti rivela 
che Francesco Troccia — lo 
agente del SID amico di Sac
cucci e con questi implicato 
nei fatti di Se/zi» per i quali 
è stato arrestato qualche 
giorno fa — aveva chiesto 
sin dal '72. poco dopo l'ele
zione di Saccucci alla Came
ra nelle liste neo-fasciste, di 
entrare nei servizi segreti. 
« Ma la sua ('amanita allora 
non venne accolta — ha pre
cisato Maletti perchè il 
curriculum presentava nume
rane lacune dal punto di vi
sta della sua salute ». L'ex-
capo dell'ufficio « D » aggiun
ge cha allora non vennero 
condott' accertamenti sulle o-
pinioni politiche del Troccia; 
e che « non sa » chi più tar
di, quando Troccia ripresen
tò domanda, lo prese in for
za al reparto « R » che si 
occupa dello spionaggio verso 
l'estero. 

Anche Mulatti conferma, i-
noltre, seppur con qualche 
cautela formale, che in ogni 
caso il deputato golpista Sac
cucci — del quale la Camera 
autori/zeri! martedì l'arresto 
— era legato ad alcuni set
tori del SID. « Xon passa e-
scludere in linea di massima 
— ha detto testualmente l'al
to ufficiale — che il deputato 
rnissino possa avere avuto. 
nel passato, contatti u con 
la direzione del SID o con 
altri uffici o elementi non 
appartenenti al " D " ». 

Ma il bello viane a questo 
punto: di questo losco figure» 
«•he intratteneva rapporti con 
il SID, lo stesso S ID posse
deva e tuttora possiede un 
pesante dossier: « Senza dub
bia esiste negli archivi del 
SID — dica Maletti — una 
documentazione importante 
stili' attività anliistituzionale 
svolta dall'attuale deputato 
missina ». 

Perchè allora Saccucci ha 
potuto agire indisturbato? Se
condo Maletti il MSI, con la 
sua strumentale opera di so
stegno alle forze annate , ha 
riscosso « una proporzione di 
simpatia piti accentuata nel 
SID che presso altri organi 
della Stato ». Di più e di 
paggio: « Contatti sul piano 
personale, anche ad alto li
vello. vi sono sicurarnente sta
ti e ciò autorizza il sospetto 
che anche l'ala estremista del 
MSI passa aver intrattenuto 
rapporti non chiari con il ver
tice del SID ». Ma per Ma-
latti si tratterebbe di acqua 
passata. 

nani Lettera del ^ompagno sen. Vespig 

Su Saccucci e 
sui paracadutisti 

Il golpista missino ha poco a che spart ire col 
Corpo che tanto ha contr ibui to alla Resistenza 

Abbiamo ricevuto dal com-
pigno sen. Vcraldo Vcspigna-
nt la seguente lettera-
Caro direttore. 

e diventato quasi un dato 
emblematico che la stampa 
nel presentare il missino Pi
stolero Saccucci. nel sottoli
neare i trascorsi fascisti e gol
pisti lo presenti con l'etichet
ta e con l'immagine dell'ex-pa-
rà alla Massu. tanto per inten
derci. Alla lunga c iò conferi
sce al Saccucci un'aureola, 
che non ha assolutamente, di 
« capo » di una « stirpe di 
guerrieri » ma. c iò che è più 
grave, etichetti indirettamen
te un Corpo dell'esercito ita
liano e di suoi ex appartenenti 
m modo distorto, antistorico. 

Non ci può essere nessun av
vicinamento tra formazioni 
militari paracadutiste in Ita
lia e para francesi che imper
sonarono una politica milita
re colonialista all'esterno e re
pressiva all'interno. Inoltre, 
tra le più gloriose tradizioni 
militari dei reparti paracadu
tisti . primeggia la loro pre
senza durante tutto l'arco del
la partecipazione del ricosti
tuito esercito italiano alla 
guerra di Liberazione. 

Dal maggio 1944. c ioè da 
Monte Cavallo, presso Cassi
no, all'aprile del 1945. i para
cadutisti italiani hanno parte
cipato con i fanti di marina 
del « San Marco », con le divi
sioni • Friuli ». « Mantova » 
e « Cremona » e con reparti 
di partigiani della brigata 
« Maiella » e della 36' brigata 
Garibaldi, alle operazioni mi
litari delle truppe alleate per 
liberare il Paese. 

Le tappe più gloriose si chia
mano Ortogna, Filottrano, Ba

dia di Fiastra, Tossignano. 
Ca* Grizzano (Castel San Pie
tro Terme! . l i sacrificio di 
sangue di centinaia di para
cadutisti caduti viene ricor
dato con i periodici raduni de
gli ex appartenenti al <-orpo 
presso il monumento ai ca
duti di Castel Del Rio i Bolo
gna». il cippo di Filottrano 
i Ancona ». la lapide di Ca* Griz
zano. insieme con le rappre
sentanze politiche, • ammini
strative. combattentistiche di 
quei le popolazioni. Ogni an
no le reclute dei reparti dei-
la scuola di Livorno visitano 
i luoghi delle operazioni mili
tari della vallata del Santemo 
e del Sillaro in un più >trei-
to rapporto ideale fra e.-em-
to e le sue tradizioni patris
tiche. 

* Ricordiamo ancora la recen
te cerimonia di intitolazione 
della caserma di Pisa alla me-
dagli d'oro della Resistenza 
« Gamerra » ufficiale paraca
dutista. Va detto infine che 
il • reclutamento avviene te
nendo conto anzitutto di co
loro che si dedicano o inten
dono dedicarsi al paracaduti
s m o sportivo o che provenen
d o dagli Istituti di educazione 
fisica intendono inserirsi nei 
reparti dell'esercito l'istruzio
ne dei quali è prevalentemen
te rivolta all'attività fisico-a
tletica e sportiva. 

Dalla grandissima maggio
ranza degli uomini dei quadri 
militari degli ex combattenti 
in nome anche dei tantissimi 
caduti per liberare l'Italia dal 
nazismo e dal fascismo ci vie
ne chiesto di fare giustizia di 
far conoscere la verità, di re
spingere ogni generalizzazione 
di maniera. 

VERALDO VESPIGNANI 

DALL'INVIATO 
LATINA, ti giugno 

Anche per la procura della 
Repubblica di Latina, e mal
grado la gravita dei fatti al 
suo esame la domenica e fe
sta: chiusi gli uffici e ferma 
l'inchiesta della magistratura 
sull'uccisione del giovane com
pagno Luigi Di Rosa. Dopo lo 
interrogatorio — veneidi scor
so — del maresciallo del SID. 
Francesco Troccia, arrestato e 
rinchiuso nel carcere di Vel-
letn , domattina e la volta di 
Angelo Pistoiesi, il candidato 
del MSI al comune di Roma, 
ariestato l'altro ieri per favo
reggiamento. 

Oggi si e mosso invece il 
dottor Giordano, capo della 
squadra mobile, che ha pio-
seguito le indagini ad Aprilia 
dopo l'arresto del nazifascista 
Mauro (amal ier i , avvenuto ieri 
notte sotto l'accusa di deten
zione abusiva eli ai ma da 
guerra. La squadra mollile di 
Latina vuole identificare e rin
tracciare il quarto passeggero 
della Simca verde di Pietro 
Allatta, da dove sembia sia
no p u t i t i i colpi di pistola 
che hanno ucciso Luigi Di Ro
sa e ferito Antonio Spirito. 

I sospetti gnu-ano su alcune 
persone di Aprilia. Ti a gli in
diziati ci sarebbe il figlio di 
un grosso commerciante pro
fugo dalla Tunisia, e una don
na, amica di Palma Allatta, 
la figlia del proprietario della 
Simca. Il dottor Giordano 
sembra abbia chiesto alla mo
glie di Pietro Allatta alcune 
precisazioni, ma fino a tarda 
notte i risultati erano coperti 
dal più stretto riserbo. Tutta
via sembra sia ormai accer
tato che ad Aprilia vi sono dei 
covi fascisti in piena attività, 
collegati non solo con Saccuc
ci. ma anche con altri « gol
pisti ». 

La cittadina laziale che in 
pochi anni si e sviluppata per 
gli insediamenti industriali, 
conta circa 3.J mila abitanti. 
Una stazione di carabinieri con 
pochi uomini dovrebbe con
trollare la situazione. Ad Apri
lia quindi è possibile organiz
zare centri eversivi senza la 
minima preoccupazione, come 
ad esempio è avvenuto per il 
gruppo nazifascista che faceva 
capo ad Allatta e a Camalieri, 
entrambi collezionisti di armi 
e di materiale bellico. 

Secondo indiscrezioni di 
buona fonte, Aprilia anzi sa
rebbe diventata nei mesi scor
si una vera e propria « cen
trale » eversiva. La magistra
tura sarebbe in possesso di 
precisi elementi che dimostre
rebbero come la cittadina la
ziale abbia ospitato anche di 
recente numerosi incontri tra 
i personaggi poi coinvolti nel
la vicenda di Sezze. Tra i pro
tagonisti degli incontri anche 
e proprio Sandro Saccucci e 
il maresciallo Troccia. 

Si è fatta intanto insistente 
la voce che sarebbe stato 
emesso un ordine di cattura 
anche nei confronti di Ga
briele Pirone, il segretario del
la sezione del MSI del quar
tiere romano Portuense. II fa
scista. che faceva parte della 
squadracela di Saccucci. è sta
to indicato dal maresciallo del 
SID Troccia come il guidato
re dell'Alfa rossa 2000 nel 
tratto Sezze-Latina. x\ bordo 
dell'auto vi sarebbe stato San
dro Saccucci e Francesco Troc
cia. quest'ultimo accovacciato 
nel sedile posteriore per non 
farsi riconoscere dai suoi pae
sani mentre scappava da Sezze. 

Sebbene l'ordine di cattura 
nei confronti di Pirone i favo
reggiamento» non sia stato 
ancora confermato, il Pirone 
sarebbe già irreperibile. Il mo
do inspiegabile con cui è stata 
diretta questa inchiesta giudi
ziaria ha nei fatti favorito i 
componenti la squadracela fa
scista. 

A questo proposito ci sono 
da registrare altri episodi 
sconcertanti. Attraverso le te
stimonianze dei cittadini di 
Sezze è stato possibile stabi
lire che durante la sparatoria 
i missini presenti erano oltre 
una cinquantina, alcuni dei 
quali sarebl>ero stati ricono
sciuti. Ecco alcuni nomi: Lo
reto Dinizi. Gianfranco Rossi 
rietto « Fringuello ». Lanfranco 
Coruzzi. Francesco Giorgi. Pie
tro Cardinali. Antonio Conten
te). Giancarlo Magnoni. Gio
vanni Palombi detto « Canac-
cio ». Alessandro Petrianni. 
Vincenzo Di Giulio. Giancarlo 
Zaccheo. Ixunbardi detto « il 
lanaro ». Vincenzo detto • Sciu
scià ». Fernando Di Pastina 

Perche questi fascisti non 
sono stati incriminati? Un te
stimone. i infermiere Codona-
ta. ha affermato che il missi
no Calogero Aronica — cioè 
colui che s m a n i il bordello 
Milla piazza di Sezze — sa
rebbe il personaggio cui cad
de la pistola dalla mano sini
stra mentre con la destra s*a-
\.i tirando dei sassi . Aronica. 
che iia potuto addirittura far
si riconsegnare i documenti 
smarriti dai quali risulta che 
u».a.va foto di tipo divergo con 
batti e senza, non è staro nem
meno interrogato dal magi
strato. 

Domani mattina intanto ti 
sostituto De Paohs si recherà 
a Roma per incontrarsi con 
il prtKiiratore generale Del 
Giudice. Sembra che questo 
colloquio sia stato determina
to dalla denuncia presentata 
dagli avvocati Frau e Maraz-
zita contro ì carabinieri di 
Sezze. Ad interrogare Angelo 
Pistoiesi a Frodinone s i ' re
cherà quindi il sostituto dott. 
Giampieri. Infine c'è da regi
strare che nella giornata di do
mani l'inchiesta giudiziaria po
trebbe essere formalizzata: co
me dire che ormai i giochi 
sono fatti e l'esito dell'inchie
sta sul criminale « raid » di 
Sezze verrà ' so lo coi tempi 
lunghi. 

"-; Franco Scottoni 

Pinerolo 

Portalettere 
soffocato da 
carne cruda 

PINEROLO, ti giugno 
Soffocato da un boccone di 

carne, un uomo di 39 anni 
e morto stamane sotto gli 
occhi di due amici con cui 
stava facendo uno spuntino. 
Si chiamava Denisio Salengo 
ed abitava a P e n e r o in Val 
Germanasca dove faceva il 
portalettere. 

Verso le 11. coi due amici, 
il Salengo ha deciso di man
giare della carne cruda, ma 
anziché tritarla, i tre hanno 
cominciato a mangiarla stac
candone dei pezzi che accom
pagnavano con del pane. 

Poco dopo il Salengo ha 
fatto disperatamente cenno di 
sentirsi male, è diventato 
paonazzo poi cianotico. E' 
stato disteso su un letto poi 
è stato chiamato il medico 
condotto. Ma quando il sa
nitario e giunto dal fondo-
valle, il povero postino era 
già spirato. 

NAPOLI 

Giovane ferito 
da un agente 
mentre fugge 

NAPOLI, (i gnigno 
Un giovane di 17 anni, Ric

cardo Forte, è ricoverato al
l'ospedale dei Pellegrini con 
una grave ferita d'arnia da 
fuoco al petto. 

Il Forte è rimasto ferito nel 
corso di una colluttazione con 
un agente che lo aveva rag
giunto mentre cercava di fug
gire in una via del centro di 
Napoli. Il proiettile e partito. 
sembra fortuitamente, dalla 
pistola che l'agente impugna
va, raggiungendo lo sventura
to al petto. Il Forte era arri
vato dalla Germania e a piaz
za Gì1 ribaldi aveva chiesto un 
passaggio a tre giovani a bor
do di una « BMW », Al Volite
rò i quattro erano incappati 
in una pattuglia della polizia 
e, invece di fermarsi, erano 
fuggiti. 

L'inseguimento che ne è se
guito, si è concluso a piazzet
ta Augusteo, dove i quattro, 
abbandonata la vettura, sono 
scappati a piedi. 

In Inghilterra per collasso cardiaco 

>i V, « 

Deposito in fiamme 
MILANO 

Un violento incendio, sviluppatoci con estrema rapidità per 
il soffiare del vento e la facile infiammabilità del materiale 
bruciato, ha praticamente distrutto, ieri pomeriggio, il depo
sito di una piccola ditta di Cinisello Balsami», la Hofli, che 
produce imballaggi di legno e grosse bobine per i cavi della 
Pirelli. Tra le fiamme, attaccatesi con virulenzi <d legname, e 
crol'nto contorto e piegato dal fuoco un alto traliccio con i 
cavi dell'alta tensione che alimentano l.i Falck di Sesto San 
Giovanni. Feriti non ce ne sono stati. 

Grazie al massiccio intervento dei vigili del fuoco, venuti da 
Milano e da tutti i comuni vicini con una decina di autopom
pe ed un centinaio di uomini, si è riusciti a circoscrivere ed 
isolare le fiamme al scilo deposito di legname. I danni comun
que dovrebbero essere di parecchie decine di milioni. Molte 
cataste di legno sono state messe m salvo dagli stessi operai 
della Boffi accorsi sul posto a prestare aiuto. Polizia e cara
binieri hanno escluso che l'incendio possa avere un'origine 
dolosa. 

Morto Paul Getty 
il petroliere più 
ricco del mondò 

Passò dai pozzi del Texas ai giacimenti di mezzo 
mondo - Il suo patrimonio valutato dai due ai quattro 
miliardi di dollari • Il caso del rapimento del nipote 

GUILFORD. ti giugno 
Paul Getty. ritenuto il più 

ricco uomo del mondo, si e 
spento ieri n o n e nella svia re
sidenza londinese di campa
gna a Sutton Place, vicino a 
Guilford. ad una cinquantina 
di chilometri dalla capitale. 
Ui morte del petroliere ultra-
miliardario, che aveva 113 an
ni, e avvenuta per collasso 
cardiaco, dopo breve malatti.'.. 

Il peti oliere era nato a Min
neapolis nel Minnesota; figlio 
d: un avvocato, si era subito 
intaso nel campo del petrolio. 
vantandosi a 24 anni di aver 
raggiunto il suo primo mi 
lioiìe di dollari. Dai pozzi pe
troliferi del Texas allargò la 
sua attività ai giacimenti di 
mezzo mondo. Il t!J per cento 
delle azioni della « Getty Oil » 
erano controllale dilettamen
te da lui. Il petroliere lascia 
tre figli. IH nipoti e im prò 
nipote. Ila avuto cinque mo
gli. collezionando cinque di
vorzi. 

La morte non ha fatti» av
verare l'ultimo desiderio di 
Paul Getty che aveva deciso 
di ritirarsi a trascorrere quan
to gli restava da vivere nel 
suo ranch a Malibu. in Cali
fornia. dove un anno e mezzo 
fa aveva inaugurato un niu-
.M'O nel quale sono esposte 
opere d'arte per un valore di 
duecento milioni di dollari. 
Del suo ranch, comprendente 

Ignoti attentatori avrebbero appiccato il fuoco in platea e in galleria 

Centinaia di milioni i danni 
dell'incendio del cinema romano 

Trovato in una cabina telefonica un delirante messaggio che rivendica a una fantomatica organizzazione criminale la paternità del gesto - In meno di 
un'ora il fuoco ha divorato gran parte degli interni del « Barberini » • Senza risultato le perquisizioni condotte per la sanguinosa sparatoria di venerdi 

Attivo 
straordinario 

del PCI e 
della FGCI 

a Roma 
ROMA, fi giugno 

« L'impegno dei comuni
sti nell'ultima fase della 
campagna elettorala »> è il 
tema di un attivo straor
dinario del PCI e della 
FGCT di Roma che si svol
gerà questa sera alle ore 
20.30 nel teatro della Fe
derazione. 

L'attivo — nel corso dal 
quale parlerà il segretario 
(Iella Federazione roma
na. Luigi Petroselli. meni-
br.» della Direzione del par
tito — si collega anche al
la mobilitazione in atto 
per bloccare ì ripetuti e 
gravi tentativi eversivi in 
atto nella capitale. 

ROMA, ti giugno 
L'incendio che ha devasta

to la scorsa notte il cinema 
Barberini, n"i centro della 
capitale, è stato rivendicato 
con un voiuntino da una fanto
matica organizzazione che si 
sarebbe autodenominata « I 
nuovi partigiani ». Dopo esser
si dichiarati autori del crimi
nale attentato, gli ignoti e-
stensori del volantino (un ci
clostilato ritrovato questo po
meriggio da un giornalista in 
una cabina telefonica in via 
X X Settembre» si abbandona
no al linguaggio delirante or
mai tipico di simili « docu
menti ». Si afferma, tra l'al
tro. sempre con un frasario 
truculento, che l'attentato sa
rebbe stato compiuto per im
pedire il raduno indetto dal 
MSI per stamane nel cine
ma. 

La nuova provocazione, 
giunta a poco più di venti
quattro ore dai gravissimi 
fatti di piazza Venezia, ha 
causato la distruzione di gran 
parte degli addobbi, delle sup
pellettili e delle poltrone del 
locale — che fa parte della 
catena Amati — per un dan
no complessivo di centinaia 
di milioni. Secondo la polizia 
gli attentatori sarebbero pene

trati nel cinema da una delle 

uscite di sicurezza che si a-
prono su un vicolo laterale: 
l'uscio è stato infatti trovato 
forzato. 

L'allarme è stato dato nel
la notte pochi minuti prima 
dell'una, precisamente alle 
0,48. L'ultimo spettacolo — in 
questi giorni si proietta un 
vecchio film: « La grande cor
sa » — era terminato a mez
zanotte e mezzo. Un quarto 
d'ora dopo anche il persona
le del cinema, assicuratosi 
che nessuno fosse rimasto in 
sala, si è allontanato, chiu
dendo le porte. Poco dopo, 
appunto, un passante ha vi
sto* uscire dense volute di fu
mo dall'interno del locale e 
ha chiamato i vigili. 

Per srjegnere l'incendio, i 
poniDieri, intervenuti in for
ze. hanno dovuto abbattere 
alcune porte laterali, d.tlle 
quali sono penetrati all'inter
no con maschere antigas: un 
altro gruppo, invece, utiliz
zando le autogrù. ha sfonda
to la cupola della sala e in
vestito con violenti getti di 
acqua Iti galleria. Dei tre fo
colai d'incendio, infatti, ben 
due sono stati localizzati in 
questo settore, che e andato 
comolefamente distrutto. Nel
la platea, invece, il fuoco ha 
fatto in tempo a divorare so-

Tragica conclusione di una lite a Milano 

«Sei un buono u nullo!» 
E il marito la strozza 

, - * -. * 

Ha poi chiamalo la polizia e s'è costituito • L'uomo, titolare d'una piccola 
ditta, era fallito e la donna era stata costretta a mantenere la famiglia 

MILANO, fi giugno 
Giampaolo Croce, d; 43 an

ni. ha ucciso la moglie. Pie
rina Voltolini, di 44. stroz
zandola nella camera da iet
to della loro abitazione in via 
Yalbavona. a Milano. Subito 
dopo. l'uomo ha telefonalo al
la polizia dicendo. * Ho invi
so mia moscie, venite a pren
de n m » 

E avvenuto ver-o le lu di 
starnali:. Croce e la moglie 
erano >o".i in casa Per moti
vi cine non sono stati ancora 
accertati, i due hanno avuto 
una discussione r.el corso 
delia quale l 'uomo ha affer
rato a", collo Pierina Voltoli
ni e l'ha strozzata. Po-, ha 
telefonato alla polizia. Sul po
sto si «o:io recate numerose 
pattuglie della Squadra mo
bile deìla questura con il ca
po delia «ezione omicidi dott. 
Portacelo e il sostituto oro-

Annegato * 
con le mani legate 
nel lago di Levico 

TRENTO. 6 giugno 
Un uomo di 48 anni è stato 

trovato oggi annegato nelle 
acque del Iago di Levico. Si 
tratta di Abramo Bertoldi, un 
agricoltore di Levico. 

Bertoldi aveva le mani lega
te con filo di ferro. Questo 
particolare lascia aperte tutte 
le ipotesi sulla causa della sua 
morte. 

curatore della Repubblica 
dott. Fino. 

Quando e arrivata la poli
zia la donna e stata traspor
tata all'ospedale « San Carlo » 
dove però i medici ne hanno 
constatato la morte. 

Giampaolo Croce e P.enna 
Voltolini, entrambi di Milano, 
t rano sposati da 14 anni ed 
avevano un figlio. Fabio, d: 
13 anni. Abitavano in un ap
partamento di tre locali, bene 
arredato, al terzo piano di 
una stabile .n via Vàlbavona. 
nella zona di Porta Magenta. 

F:no a qualche tempo fa 
Croce era dipendente di una 
azienda commerciale. Poi ave
va voluto mettersi in proprio, 
ma la sua ditta era fallita. La 
situazione economica della fa
miglia. che prima era piutto
sto tranquilla. si e fatta im
provvisamente drammatica. 
L'uomo, coìto da sconforto, 
non è più riuscito a trovare 
lavoro, mentre la mosl ie . che 
non aveva mai lavorato, è 
stata costretta a farsi assu
mere in una fabbrica di ar
ticoli di pelle della quale è 
dipendente la sorella. Matil
de Voltolini, di 38 anni. Que
sto fatto aveva provocato liti 
sempre più frequenti: Pierina 
Voltolini rimproverava il ma
rito di non cercare con co
stanza un'occupazione e di la
sciare solo lei a sorreggere 
economicamente la famiglia. 

Il delitto è stato ricostrui
to nei dettagli solo questo po
meriggio. Croce e la moglie 
si sono svegliati verso le 9,10. 
La donna ha preparato la co

lazione per Fabio, che è usci
te». Poi m a n t o e moglie han
no cominciato a discutere. Al
cuni vicini hanno detto di 
a\ere mentito urlare Pierina 
Voltolini « Sei un pigro, un 
buono a nuùa! * Croce, a 
quesTo punto, ha perso .a te
sta e si è avventato contro 
la donna serrandole il col lo 
con le mani I.a donna e mor
ta quasi subito. I vicini, che 
non hanno p:u udito le grida 
d: Croie e della moglie, han
no pennato che ì due >i fos
sero calmati 

Alle l i Croce ha telefonato 
al « 113 ». Con voce alterata 
ha detto * Ho ucciso mia 
moglie, venitemi a prendere » 
ed ha fornito all'agente di 
servizio il proprio nome e 
l'indirizzo. 

Giampaolo Croce era .n 
stato di forte « choc » e ha 
dovuto ricorrere alle cure di 
un medico dell'ospedale «San 
Carlo * che gli ha sommini
strato dei sedativi. Il sosti
tuto procuratore deìla Repub
blica dott. Fino e il capo del
la Sezione omicidi della que
stura dott. Portacelo hanno 
cercato di interrogarlo in que
stura ma hanno dovuto ri
nunciare per lo stato confu
sionale in cui si trovava l'uo
m o . Il magistrato lo ha co
munque formalmente incri
minato per omicidio volon
tario. 

Croce si trova ora nella 
camera di sicurezza della 
questura. Quasi certamente 
sarà interrogato di nuovo do
mani dal magistrato. 

lo le file di poltrone più vi
cine allo schermo, anche se 
i danni agli addobbi sono sta
ti ugualmente pesanti. 

Nessuna nuova luce, intan
to. sulla sanguinosa provoca
zione di venerdi scorso in piaz
za Venezia, viene dalle inda
gini della polizia. 

In questa fase delle indagi
ni sono stati interrogati alcu
ni testimoni che si trovavano 
in piezza Venezia nel corso 
degli scontri. Il sostituto pro
curatore Cantone, che condu
ce l'inchiesta giudiziaria, nei 
prossimi giorni passe ià al va
glio ulteriori testimonianze ed 
esaminerà i rapporto prepara
ti dalla questura e dai vigili 
urbani. Dalle prime perquisì 
zioni condotte dall'ufficio po
litico nelle abitazioni di alcu
ni appartenenti al sedicente 
« Collettho di via dei Volsci », 
non è e m e i s o alcun partico
lare utile alla ricostruzione 
dell'accaduto. 

Resta il fatto, certo, che i 
sanguinosi incidenti sono av
venuti davanti a centinaia di 
agenti e di carabinieri che 
non sono intervenuti tempe
stivamente. La stessa disposi 
zione delle forze di polizia in 
piazza Venezia presta il fianco 
a serie critiche, e molti inter
rogativi, in particolare, pun 

teggiano il modo in cui i re 
sponsabili dell'ordine pubbli
co hanno fatto fronte alla si
tuazione. 

Non bas»a. Le telecamere 
delLi PS e dei CC che da anni 
tengono sotto controllo la 
piazza, dall'alto di due stabili. 
incredibilmente — stando a 
quanto sostengono i funziona
ri della questura — in questa 
occasione non avrebbero fun
zionato. 

I plotoni di polizia, infine. 
sono intervenuti soltanto 
quando sull'asfalto di pia/za 
Venezia giacevano già ì tnis 
sini feni i a revolverate. Agen
ti e cambimel i hanno carica
to. facendo abbondante uso di 
lacrimogeni, m direzione del
la tenda t ietta dai e disoccu
pati organizzati » e « presidia
ta » ila gruppi di extraparla
mentari. senza impedire che 
i fascisti distruggessero la 
tenda e aggredissero diversi 
passanti. 

Quante» alle condizioni dei 
feriti, esse vanno sensibilmen
te migliorando. Solo per ì tre 
pili gravi i medici dell'ospeda
le S Giovanni mantengono la 
r i semi di prognosi: tuttavia. 
se non interverranno compli
cazioni. si prevede che nei 
prossimi giorni verranno di 
di lanit i fuori pericolo. 

Paul Getty 

una splendida villa in stile an 
t u o romano, il miliardario ha 
ViSto solo un film. 

Se tosse lui stesso l'uomo 
più ricco del mondo l e se i! 
suo patrimonio ammontasse a 
due o a quattro miliardi di 
dolimi) Paul Getty diceva di 
non saperlo. Ad un giornalista 
rispose che « non poteva sa
pere quanto possedevano gli 
altri ». 

Nel '73. in occasione del ra
pimento di suo nipote Paul 
Getty III. in Italia, dove il 
giovane era chiamato l ' « h i p 
pye d'oro ». nonostante gli ac 
coniti appelli della madre del 
ragazzo, l'attrice Gai! Harris. 
perche il vecchio petroliere 
intervenisse a pagare il riscat
to per la l ibraz ione del figlio. 
rifiutò qualsiasi intervento. 
Cinque mesi dopo, però, il ra
gazzo venne liberato con un 
orecchio mozzato dai rapitori. 
in cambio di due milioni sei 
tecentomila dollari, somma 
che il padre dei rapito aveva 
definito al di là delle sue pos 
sibiliti!. 

Non si conoscono gli est re 
mi del testamento dell'arci
miliardario del Minnesota, an
che se e stato redatto fin dal 
1JC>8, 

La salma di Paul Getty sarà 
trasportata in California, do 
ve avrà luogo la sepoltura. 

L'anacoreta 

Tra un'immagine e l'altra 
di opulenta ricchezza, il Tele 
giornale delle I.t.:t() ci ha par 
lata del defunto miliardario 
in termini profondamente spi 
rituali A sentire il common 
lo. letto fra l'altra con la stile 
tra solenne e malinconico che 
le commemorazioni riservano 
ai benefattori dell'umanità 
remva quasi il dubbio che 
non di Paul liettu si trattas 
se. non ili uno degli uomini 
più ricchi ed mutili del man 
do vissuto per tulli i suoi K.l 
anni negli agi e nel potere 
ma di qualche austero anaco 
reta, avvezzo a cibarsi di bac 
che Ci e slato detto perfino. 
mentre sullo schermo appari 
vano fughe di stanze santità 
se. che egli asp:rava ad una 
esistenza * monacale ». e non 
e mancata la conclusione edi 
filante aveva il denaro, ma 
non la Iellata 

Via. non esageriamo Un 
po' di felicita da quel mare 
di saldi l'avrà pure avuta 
visto che se li teneva cosi 
stretti 

QUALE 
LA 1300 

DA SCEGLIERE 
OGGI? 

Nuova Renault 12 
perché è una 1300 che vale davvero Nuo\aRenault 12: LeTL(1300ce, 
quello che costa. Confort e sicure/- 145 km/h) - TS (1300 ce. 150 km/h! 
za garantiti dalla trazione anteriore, anche automatica) - Break (1300 
5 posti, freni a disco, sedili anatomi- ce. 145 km/h ). Ar Renault .sono lu
ci, consumi limitati. brifuate con prodotti EIJ. 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre pkì competitiva. 
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